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Alcune delle più avanzate teorie economi-
che negli ultimi anni stanno mettendo in
discussione studi e modelli di comparazione
dei sistemi macroeconomici odierni, arri-
vando a criticare l’efficacia dei livelli di misu-
razione stessa della ricchezza prodotta: il Pil.
Questo indice che misura il prodotto inter-
no lordo di un Paese, per cui più produzio-
ne, più ricchezza, più benessere, non sembra
più essere sufficiente a rispondere alla
domanda di una società dei consumi, arriva-
ta alla soglia dei propri desideri, e al limite
dello sfruttamento delle proprie capacità
naturali in un’ottica di sostenibilità; si è incri-
nato ormai l’equilibrio naturale di inter-
scambio di progresso e di benessere con le
nuove generazioni alla ricerca di lavoro e di
futuro. Nel delineare un nuovo patto tra le
generazioni, vi è anche chi evidenzia un
vero e proprio  “paradosso della felicità in
economia”. Secondo l’ottica della “teoria

relazionale della felicità”, il benessere,
ossia l’accezione micro economica e
individuale di welfare, è una funzione sia
del tenore materiale della vita, sia dei
“beni relazionali”che la famiglia, lo stato

di salute, la qualità e i rapporti di lavoro
esprimono. Dunque le organizzazioni del

lavoro dovrebbero essere concepite  in
modo tale da coordinare in maniera armo-
nica questi bisogni. Da
questa sottesa esigenza
il Volume “Welfare
a z i e n d a l e .
Migliorare la
produttività e
il benessere
dei dipen-

denti” (Ipsoa Editore, 2013,
pp.320), a cura del Prof. Tiziano
Treu, uno dei maggiori esperti in Italia delle
problematiche del lavoro, muove per dare
una concreta risposta. Il Volume propone il
tema attualissimo del Welfare aziendale e
intende offrire non solo agli studiosi, ma a
tutti gli operatori del settore, uno strumen-
to utile e di immediato utilizzo, coniugando
insieme all’attenzione per il dibattito acca-
demico e per la prospettiva comparatistica,
la concreta evidenza delle esperienze già
realizzate in quest’ottica nell’ambito azien-
dale in Italia.Come si può osservare dall’ete-
rogeneità delle esperienze che il libro ripor-
ta i beni che il welfare aziendale mira ad
assicurare non si prestano a essere tradotti
facilmente entro un paradigma concettuale
univoco di termini giuridici e contrattuali,
includendo profili che spaziano dal diritto
corrispettivo (forma indiretta di retribuzio-
ne) al diritto non corrispettivo (diritto al
part-time, al telelavoro, alla flessibilità oraria
ecc.), e interessano sia le politiche  retribu-
tive, sia le politiche del lavoro (politiche di
conciliazione/work-life balance, politiche
family-friendly, ecc.).
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